Modulo 5 - Collaborare e apprendere in rete 
Didattica in rete a cura di Antonio Calvani
- Laboratorio 1 - Didattica in rete
- Laboratorio 2 - Contesti e ruoli
Laboratorio 1 - Didattica in rete

Obiettivo

La didattica in rete si avvale di diverse tipologie (o formati) didattici. 
Ogni formato presenta problematiche specifiche.
I formati principali possono essere così schematizzati:
- Erogazione di materiale strutturato
- Eventi live
- Supporto all'autoformazione
- Gruppo o classe virtuale

Cercheremo allora di esaminarne le specifiche implicazioni.
Erogazione di materiale strutturato

L'erogazione del materiale rappresenta la forma più semplice di telecomunicazione didattica.
Il materiale può essere semplicemente "appeso" (download) oppure adeguatamente confezionato in forma estesa, presentato su schermate video in una struttura "modulare".
Il primo aspetto da comprendere quando si prepara del materiale da introdurre online ad uso didattico è di valutare i vincoli posti dal mezzo.
Affrontando questo problema si deve tener conto del fatto che, pur essendo la comunicazione mediata da computer (CMC) potenzialmente multimediale e quindi in grado di sostituire qualunque altro mezzo, essa non può raggiungere il grado di efficienza del libro stampato per ciò che riguarda la comunicazione scritta, né quello della televisione per ciò che riguarda la comunicazione basata su immagine dinamica.
Alla gente non piace usare il computer per leggere (lo si usa piuttosto per consultazione veloce, browsing o surfing…) né aspettare minuti di scaricamento per vedere un quadratino con immagini in movimento…
Per comprendere la specificità dell'erogazione di materiale strutturato a fine didattico via computer occorre soffermarsi sul concetto di modulo.
Un modulo è un'area specifica di contenuto che va però concepita in forma diversa dalle tradizionali unità didattiche informative, tipiche della progettazione curricolare-sequenziale classica; è strutturato in sezioni, con eventuali input orientati all'apertura di problemi, all'avvio di attività, ad approfondimenti su piani diversi di complessità (link, ipertestualizzazione) o interazioni con altri soggetti.
Il concetto di modulo si lega a all'idea che più moduli siano interfacciabili tra di loro (problema delle riusabilità e dei "learning object").
Un modulo conduce ad altri moduli, secondo possibilità combinatorie, non esiste un percorso univoco nel passaggio da un modulo ad un altro. I moduli spostano l'attenzione del soggetto sulla sua capacità di iniziativa, offrendo anche suggestioni per appoggiarsi a supporti più articolati.

Supporto all'autoformazione

Implicano l'impiego di videoconferenza; possono essere eventualmente anticipati da attività preparatoria o seguiti da ulteriore riflessione in modalità asincrona.
Riguardano eventi particolari. L'evento può poi dar luogo ad una post produzione utilizzabile on demand (es. videostreaming)
L'uso della videoconferenza, per quanto oggetto di forte enfasi, trova un uso didattico molto 

limitato nella scuola.
Al di là del condizionamento tecnico (necessità di una buona connettività, sw adeguato), la videoconferenza: 

a. consente un collegamento riservato ad un numero limitato di postazioni e 

b. richiede il vincolo della contemporaneità che nella scuola non è facile garantire. 

Impiegabile soprattutto nei collegamenti punto-punto può rappresentare uno strumento integrativo, all'interno di progetti collaborativi (ad esempio, per stabilire un clima confidenziale, contatti con partner stranieri ecc..)

Gruppo o classe virtuale

Le strategie di insegnamento più "avanzate" sono quelle che consentono anche forme di interazione orizzontale (community, classe virtuale).
Senza necessariamente pensare a "piattaforme" specializzate (piattaforme di e-learning), un semplice web forum, opportunamente coordinato, può rappresentare già la base di un'attività di gruppo o di classe virtuale.
Le attività di interazione orizzontale possono essere di semplice condivisione (attingere a materiali comuni, vedere quello che fanno gli altri), di peer tutoring (ci si aiuta reciprocamente), di collaborazione "forte" o cooperazione (si lavora tutti per produrre un unico prodotto, progetto ecc..).

Scheda 1 - Erogazione di materiali didattici

Indicazione operativa n. 1
Dovete strutturare un modulo didattico in linea con il seguente modello:

Scelto l'argomento, elaborate il disegno dell'interfaccia ed una bozza del progetto.

Scheda 2 - Tipologie didattiche: la lezione si trasforma

Indicazione operativa n. 1
Fare didattica online significa ripensare la didattica in modalità diversa.
Si ipotizzi una situazione di didattica mista, in cui un'attività in aula è preceduta e/o seguita da attività ondine.
Si provi allora a strutturare una lezione online, precedendola e facendola seguire da attività preparatorie e di approfondimento.

Indicazione operativa n. 2
Identificate in sintesi le trasformazioni principali a cui può essere sottoposta la "lezione" (o comunque l'erogazione di contenuti) nel momento in cui si mette in rete, rispetto ai modelli di lezione in presenza o di lezione a distanza.

	Lezione espositiva in presenza: caratteristiche
	Lezione/ erogazione di contenuti nei modelli di istruzione a distanza classici
	Lezione/ erogazione di contenuti nei modelli in rete (possibili trasformazioni)

	

	 
	 



Indicazione operativa n. 3
Secondo la teoria della flessibilità cognitiva (Spiro e Feltovich), apprendimenti in domini complessi sono possibili attraverso riattraversamenti delle conoscenze già acquisite.
Rivisitare un dominio di conoscenza da altre angolature è il modo migliore per diventarne realmente padroni.
Riuscite, scelta una tematica di vostra competenza, a mostrare come potrebbe essere utile un tipo di riattraversamento in chiave diversa?
Pensate che questo approccio possa trovare impiego nella rete?

Scheda 3 - Altre tipologie didattiche

Indicazione operativa n. 1
Problem solving
Si faccia un esempio di approccio problem-based, che potrebbe essere oggetto di un apprendimento in rete, anche coadiuvato da un'attività di collaborazione tra allievi. 

Indicazione operativa n. 2
Anticipazione
Si faccia un esempio di un problema che può essere presentato in maniera strutturata, attraverso un processo top-down (dai concetti di sintesi alle specifiche informazioni o derivante da una mappa concettuale).

Indicazione operativa n. 3
Didattica laboratoriale
In che misura una didattica laboratoriale può essere riprodotta a distanza?
Potete addurre qualche esempio che a voi sembra valido?

Scheda 4 - Motivazione e interazione

Indicazione operativa n. 1
Uno dei problemi più rilevanti della didattica a distanza è il calo di motivazione (e quindi la mortalità) nei partecipanti.
Ritenete che una didattica in rete abbia sufficienti elementi per potersi schermare da questo rischio? Quali tecniche possono essere proposte per garantire un alto coinvolgimento?

Indicazione operativa n. 2
Un tutor di rete deve favorire l'apprendimento di un alto numero di allievi (oltre un centinaio).
Il suo tempo è limitato, deve ottimizzarlo.
Che suggerimenti potete fornirgli?
Fissate delle guidelines operative a tale riguardo.

Indicazione operativa n. 3
Dovete progettare un intervento formativo misto, in parte in presenza in parte a distanza.
Indicate i motivi a giustificazione degli incontri in presenza e di quelli a distanza.

Scheda 5 - Coordinare classi o gruppi virtuali

Indicazione operativa n. 1
Dovete formare dei docenti di scuola media superiore a divenire tutor di rete per un corso online che si rivolge a studenti lavoratori.
I docenti da formare posseggono già una buona conoscenza tecnologica di base.
Il corso di formazione dura 20 h.
Indicate quelli che vi sembrano gli argomenti più opportuni che il corso dovrebbe affrontare e le modalità della sua effettuazione.

Indicazione operativa n. 2
Siete coordinatore di un gruppo collaborativo online. Nel gruppo si verificano queste problematiche: 

· uno studente monopolizza la conversazione, intervenendo continuamente 

· altri due studenti non intervengono mai 

· due studenti tendono a battibeccare tra di loro. 

Quali strategie adottate per moderare il gruppo?

Indicazione operativa n. 3
La didattica seminariale di piccolo gruppo rimane la modalità didattica di qualità più elevata, vuoi nella forma in presenza, vuoi nella forma ondine.
Elaborate una tabella comparativa delle potenzialità di tale didattica nell'uno e nell'altro contesto.

Didattica in rete a cura di Antonio Calvani
Laboratorio 2 - Contesti e ruoli

Obiettivo

Valutare diverse tipologie di attività educativa in rete indicando poi alcuni dei nuovi ruoli emergenti.
Sicuramente la rete rappresenta un ambiente multiforme, aperto ad una varietà di possibili esperienze, per lo più estemporanee, anche e soprattutto ludiche. 
Le pratiche di uso della rete, la fenomenologia, i cambiamenti che essa può comportare nelle pratiche quotidiane, e perfino nella percezione della propria identità, sono oggetto di studi recenti.
Se però intendiamo occuparci della rete dal punto di vista educativo (e più specificatamente didattico) non dobbiamo identificare le attività comunicative tout court con le attività educative.
Comunicazione può significare puro intrattenimento ed anche dispersività, futilità ed altro.
Educazione significa ricerca intenzionale di eventi che possano produrre una crescita positiva in soggetti in formazione. L'educazione mira sempre ad un fine.


Le reti educative

Oggi assistiamo al fenomeno crescente delle reti educative. Più scuole entrano in rete, ma per fare che cosa? 
Gli scopi possono essere i più diversi: 

· per attingere risorse, vedere cosa fanno gli altri, non sentirsi soli, ottenere qualche consiglio o aiuto…. 

· per partecipare, con altri, ad un'attività più strutturata, come un processo di formazione, un'esperienza di apprendimento guidato, un percorso di innovazione didattica.

Molte reti non hanno valenza direttamente didattica: mettono al centro il supporto, o la preparazione di materiali, o la risoluzione di un problema organizzativo.

Sintetizzando quanto formulato nelle varie aree del modulo 5, possiamo dire che il concetto di "didattica in rete", calato nel variegato mondo della scuola, può essere inteso in molteplici accezioni.
Accanto ad una didattica in rete in senso stretto (e-learning), poco congeniale al mondo della scuola e più confacente al mondo adulto (formazione in azienda e formazione permanente) si incontrano tipologie di impiego della rete con minori o maggiori implicazioni didattiche.

Le reti educative

Particolarmente delicato è il ruolo del conduttore (docente o tutor) a cui si chiede, a seconda dei casi, di essere regista, facilitatore, animatore, in qualche caso allievo lui stesso.
Il docente tutor (o formatore) deve gestire la qualità delle interazioni, controllando che si rispettino le regole comuni, riuscire a far vincere il senso di estraneità dei corsisti, a mettere ciascuno a proprio agio, a far convergere le interazioni sugli obiettivi comuni, evitare la dispersività, i fraintendimenti (frequenti in rete: una parola male intesa può essere causa di risentimenti che si trascinano nelle interazioni).
E' sbagliato pensare che un buon docente in presenza sia anche un buon docente in rete.
Fare didattica in rete comporta un training particolare. Occorre in primo luogo aver vissuto in prima persona un percorso come allievo in un gruppo di apprendimento online, sperimentando "sulla propria pelle" la comunicazione mediata da computer ed avere riflettuto sulle tipologie specifiche di didattica che la rete consente. 

A seconda del contesto si possono ipotizzare poi ruoli e funzioni diverse, con emergenze da parte di taluni ruoli rispetto ad altri. 
In alcuni casi ruoli specifici possono essere assegnati agli stessi allievi.
Tra i ruoli più comuni, oltre quello del docente-tutor troviamo quello dell'assistente tecnico.
Generalmente una qualunque esperienza in rete non potrà funzionare adeguatamente se non si è accuratamente valutato il problema del supporto tecnico.
L'assistente tecnico può essere anche amministratore con compiti relativi all'assegnazione dei privilegi, al controllo delle modalità di interazione tra gli attori.

Scheda 1 - Analisi di esperienze di scuole

Indicazione operativa n. 1 Scuola materna ed elementare
Si analizzi l'esperienza di apprendimento in rete descritta da L. Giannini all'indirizzo:http://www.descrittiva.it/calip/0203/percorso_folletti.htmChe ruolo svolge la tecnologia?
Quale tecnologia richiede?
Quali competenze occorre possedere?
E' riproponibile?
Si può sostituire al "folletto" un altro stimolo didattico?

Indicazione operativa n. 2
Si scelga un'esperienza descritta all'interno dell'area: "Innovare cooperando telematicamente" in:
http://www.descrittiva.it/calip/gr3.html#.

Indicazione operativa n. 3
Andate al sito gestito dall'ITD di Genova su telematica e cooperazione educativa:
http://ww2.itd.ge.cnr.it/persone/ricercat/gtpages/didarete.htm.
Scegliete una delle esperienze didattiche in rete descritta.
A che tipologia appartiene? (formazione, innovazione, apprendimento…)
E' proponibile nella vostra scuola?

Scheda 2 - Progetti europei

Indicazione operativa n. 1
La Comunità Europea investe notevolmente nella collaborazione tra scuole.
Anche la vostra scuola intende partecipare ad un progetto europeo con altre scuole, favorendo un processo di innovazione didattica che si avvale di e-learning.
Cercate all'interno di Puntoedu ed dei siti Ufficiali della Comunità europea progetti internazionali in atto che fanno impiego di didattica collaborativa in rete.

Indicazione operativa n. 2
Scegliete un progetto europeo ed analizzatene le caratteristiche in termini di:
- Obiettivi
- Durata
- Numero dei partner
- Ricadute culturali

Vi sembra che la rete abbia un ruolo significativo al suo interno?
Quale è il valore aggiunto che apporta?

Indicazione operativa n. 3
Per scuola elementare 
Si consulti il sito: http://www.w-esp.nl/spring/spring01.htm, dove viene presentato il progetto "Spring project".
Quale è lo scopo del progetto? 
La propria scuola vi potrebbe partecipare?
La lingua è un ostacolo insuperabile o può entrare anch'essa a far parte degli obiettivi didattici?
Che caratteristiche ha l'esperienza in questione?
A quali obiettivi è finalizzata?
In che misura è (o non è) riproponibile?

 Scheda 3 - Ruoli

Indicazione operativa n. 1
Docente in rete
E' un luogo comune ormai nella letteratura ripetere che il ruolo del docente che usa la rete è diverso rispetto a quello del docente in aula.
Elaborate una tabella di confronto, mettendo in una colonna che cosa fa il docente in aula e nell'altra che cosa fa il docente in rete.

Indicazione operativa n. 2
In un progetto di didattica collaborativa tra più scuole (medie o superiori) si deve dar vita ad un giornale telematico.
Una volta definita l'infrastruttura tecnologica, tale attività deve essere gestita quanto più possibile dagli studenti stessi.
Si provi ad indicare i ruoli necessari e i criteri che potrebbero essere seguiti per la loro assegnazione agli studenti delle varie classi coinvolte.

Indicazione operativa n. 3
Siete tutor e dovete coordinare un web forum a cui partecipano altri insegnanti coinvolti in un percorso formativo.
L'argomento del web forum riguarda una delle figure obiettivo e lo scopo è di arrivare nell'arco di tre mesi di interazione in rete a compilare una relazione composta da contributi comuni.
Dovete definire alcune regole di base a cui il gruppo dovrà attenersi…
Quali sono le raccomandazioni da mettere al primo posto?

Scheda 4 - Progettazione

Indicazione operativa n. 1
Analizzate la situazione delle vostra scuola.
E' impegnata in progetti collaborativi con altre scuole? Questi si avvalgono di reti telematiche?
Che ruolo svolge (o potrebbe svolgere) la rete in tali progetti?

Indicazione operativa n. 2
Per partecipare ad un progetto collaborativo in rete occorre valutare che sussistano precondizioni idonee.
Dovete fare un check up nella vostra scuola per verificare la disponibilità e possibilità tecnica di partecipare ad un progetto di didattica telematica.
Preparate una scheda di rilevazione.

Indicazione operativa n. 3
Nella vostra scuola, in rapporto con un ente locale, sta maturando l'idea di avanzare un progetto con fondi FSE per avvicinare minoranze emarginate o marginali .
Gli utenti sono dunque adulti poco esperti di tecnologia e gli incontri in presenza dovrebbero anche servire per familiarizzare gli utenti con la tecnologia stessa. 
Siete incaricato di redigere una prima bozza di progetto.
Quali sono le criticità maggiori?
Esaminate, come documentazione preliminare, quanto svolto in Toscana dal Comune e dall' Associazione EDA (Educazione degli adulti) all'indirizzo: http://www.edafirenze.it/.

Scheda 5 - Valutazione

Indicazione operativa n. 1 
In che senso e secondo quali tecniche la didattica collaborativa in rete può far fronte al problema della perdita di motivazione (e conseguente mortalità) dei partecipanti, che costituisce una delle maggiori criticità nella didattica a distanza.

Indicazione operativa n. 2
Uno dei problemi della didattica a distanza è dato dalla valutazione del corsista rispetto a:
- accertamento dell' identità dei partecipanti online e certificazione delle loro attività;
- accertamento delle conoscenze acquisite al termine del corso.
Come far fronte a questi problemi?
Indicate alcune soluzioni praticabili.

Indicazione operativa n. 3
Uno dei problemi attualmente oggetto di grande discussione è la valutazione di qualità delle attività di didattica online.
Potete indicare, pur sommariamente, alcuni criteri che vi sembrano basilari per una valutazione di qualità di un sistema di didattica online?
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